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L’anno accademico

Udine-Trieste, sfida sui fondi:
premiato chi produce di più

UDINE. Il rettore chiama, Tondo ri-
sponde. E l’ateneo di Udine, da sempre
sottofinanziato dallo Stato fino a ricevere
12 milioni di euro in meno l’anno, final-
mentepotràricevereifondiregionaliper

quanto vale, visto che la Regione entro
l’anno istituirà un Fondo unico di circa 6
milioni di euro da ripartire sulla base di
criteri di valutazione e non più seguendo
la regola del 50% fra Udine e Trieste.

Nella foto Anteprima, l’intervento del rettore Cristiana Compagno all’inaugurazione dell’anno accademico
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Il rettore chiama, Tondo ri-
sponde. E l’ateneo friulano, da
sempresottofinanziatodalloSta-
to fino a registrare 12 milioni di
euro in meno l’anno, finalmente
auspica di ricevere i fondi regio-
nali per quanto vale visto che la
Regione istituirà un Fondo uni-
co di circa 6 milioni da ripartire
sulla base di criteri di valutazio-
ne e non più seguendo la regola
del 50% a Udine e a Trieste.

In un’aula magna gremita di
persone,ieri,nelcorsodell’inau-
gurazione dell’anno accademi-
co, il magnifico rettore Cristiana
Compagno che ha salutato la co-
munità in carnico nella varietà
diRigolato,hachiestoalgoverna-
tore del Friuli Venezia Giulia
RenzoTondo,«diavviareunpro-

cesso di perequa-
zione nell’alloca-
zione delle risor-
se regionali alle
università. Sem-
plicemente per-
ché non è giusto
proporre misure
ugualiperposizio-
nidisegualiostra-
tegiediintegrazio-
ne a partire da si-
tuazionisperequa-
te».Ilrettoreèsta-
toancora piùinci-
sivoquandohaag-
giunto: «Questo
non si chiama
“campanilismo”
come si cerca di

farlo passare, ma giustizia distri-
butiva, concetto istituito da Ari-
stotelequalecondizionebasedel-
l’esistenza di ogni Stato».

Un appello chiaro che oltre a
caratterizzare l’era Compagno
porta a casa un impegno preciso
da parte della Regione. «Entro
l’anno – ha risposto Tondo – pre-
vediamo di varare una riforma
delsettorecheportiadunFondo
unico di finanziamento per il ri-
parto del quale saranno messi a
punto meccanismi premianti a
fronte di comportamenti virtuo-
si».Ilpresidentehaammesso,in-
fatti, che la regola del riparto al

50% tra Udine e Trieste «non ha
più senso. Valuteremo – ha ag-
giunto – l’impatto sull’economia
delle iniziative finanziate alle
università». E Udine non teme il
confronto perché anche nel 2008
ha prodotto risultati in didattica
e ricerca per 88 milioni e dallo
Stato ne ha ricevuti solo 76. «Il
sottofinanziamentochecidissan-
guadaannièunaprovadurache
questa università e il Friuli non
meritava» ha aggiunto il rettore
nel far notare che si tratta di
«unaprovachestiamoaffrontan-
do con rigore amministrativo e
con visione strategica». E rivol-

gendosi ancora a Tondo ha ag-
giunto:«Nonabbiamomaipensa-
to,equestodeveesserechiaro,di
chiederealla Regione interventi
perrisanareicontidell’universi-
tà. Domandiamo fiducia e soste-
gno nella misura in cui siamo in
grado di produrre risultati e mi-
glioramenti, e lo abbiamo dimo-
strato». A supporto della sua tesi
il rettore non ha dimenticato di
snocciolare qualche dato «sulla
dolorosissimamanovrafinanzia-
ria di 11 milioni di euro necessa-
ria per assorbire il disavanzo en-
troil2012,sullarevisione dell’of-
ferta didattica che per le lauree

magistrali prevede un numero
minimo di studenti che è circa il
doppio rispetto a quello richie-
stodal ministroesulla riorganiz-
zazionedell’ateneoindispensabi-
le per fronteggiare la mutata si-
tuazione di organico che si verrà
adeterminarepereffettodell’im-
possibilità di rinnovare 50 con-
tratti a tempo entro il 2012». Ta-
gliatelespese,però,l’ateneopun-
ta sul potenziamento della ricer-
ca e sulla qualità della didattica.

In questo contesto di scarsità
di risorse derivante anche dalla
crisieconomica,Tondoharibadi-
tochelaRegione,fattasalval’au-
tonomia degli atenei regionali,
stamettendoapuntoancheilpro-
getto per la costituzione della
Fondazione unica «che possa
supportarelaricercaeladidatti-
ca universitaria». La Fondazio-
ne, ha chiarito Tondo, «vuole es-
sere uno stru-
mento per trova-
rerisorseaggiun-
tiveperlosvilup-
po». Non avrà
compitigestiona-
li che resteranno
di competenza
dei rettori. Allo
stesso modo sa-
ranno unificati
gli Enti per il di-
ritto allo studio
universitario(Er-
disu). Un proget-
to che convince
meno il senatore
delCarroccioMa-
rio Pittoni, più
propensoafavorirela costituzio-
nediunafondazioneperUdinee
una per Trieste.

Questo alivello regionale per-
ché il rettore si è rivolto anche al
Governo facendo propria la pro-
postainviataalministroGelmini
dagli atenei associati in Aquis di
assegnareil7%delFondodifun-
zionamento ordinario solo agli
atenei sottofinanziati. Anche il
monitoraggio di Aquis evidenzia
lo squilibrio tra Udine e Trieste
perché se il sistema nazionale,
negliultimi13anni,risultasovra-
finanziato per 79 milioni di euro,
Udine è sottofinanziato per 78.

L’annuncio all’inaugurazione dell’anno accademico in piazzale Kolbe, raccogliendo così l’appello del rettore Cristiana Compagno che chiedeva una ripartizione basata sui meriti

Fondi per gli atenei, sarà sfida tra Udine e Trieste
Tondo cambierà i criteri per i finanziamenti: non il 50% ciascuno, ma un premio a chi produrrà di più

di GIACOMINA PELLIZZARI

Il rettore Cristiana Compagno e il presidente Renzo Tondo

Seduto in prima fila il sindaco Furio Honsell, ha seguito la
primainaugurazione dell’anno accademico dell’era Compagno.
Tutto ok? Forse no perché qualcuno tra i presenti, ma non della
comunità accademica, ha fatto notare che il sindaco non è stato
ringraziato dal rettore per il lavoro che ha svolto quando era al
vertice dell’ateneo deducendo che in questo modo, parlando di
risanamento dei conti, la Compagno avrebbe preso le distanze
dalsuo predecessore. Allo stessomodo è stato fatto notare che il
sindaco non è stato invitato a parlare come aveva fatto l’anno
precedente Cecotti. Dall’ateneo, però, fanno sapere che il ceri-
moniale snello non ha mai previsto il discorso del sindaco, ma
solo del presidente della Regione. «La Compagno – ha glissato
Honsell–haconfermatol’invitoalpresidentedellaRegione,ma
non al sindaco. Tradizioni entrambe introdotte da me».

E HONSELL NON PARLA
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Ancheglistudentiattengo-
no con ansia che il Governo
valuti i risultati ottenuti dal-
l’ateneo friulano. «Abbiamo
accettatodifaremoltisacrifi-
ci, ad esempio riguardo alle
tasse o alle biblioteche, certi
di contribuire al risanamen-
todellanostrasituazione»ha
sottolineato il presidente del
Consiglio degli studenti, Gio-
vanni Benedetti, nel ricono-
scerechepurtroppoogginell’universitàitaliana«glistu-
dentisiaccontentanodiuntitolovuotoeidocentitratta-
noquestaistituzionecomeungrandesupermercato,co-
me testimoniano i concorso pilotati, l’inconsistenza di
alcune ricerche e la frammentazione dei corsi».

«L’evoluzione tecnologi-
ca deve essere un mezzo e
non il fine della ricerca del-
l’anatomia e della funzione
delcorpoumano»cosìilpre-
side della facoltà di Medici-
na, Massimo Bazzocchi (nel-
la foto), nella prolusione dal
titolo“L’immaginedelcorpo
umanonelXXIsecolo:daRo-
entgenall’imagingmolecola-
re”.Nelsuointerventoilpro-
fessore ha ricordato che «il gestore della diagnostica
perimmaginiassumeunnuovoruoloenuoveemaggio-
riresponsabilità.Asuoavviso,infatti«ilradiologodeve
farefronte a esigenze formative maggiormenti respon-
sabili e orientate verso problemi gestionali».

«Anche noi ci siamo sacrificati
per risanare la situazione»

Tecnologia e medicina
spiegate da Bazzocchi

Si pensa anche
alla Fondazione
e all’Erdisu unico

La relazione del rettore
Cristiana Compagno con i
presidi di facoltà al suo fianco
 (Foto Anteprima)
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«La crisi economica non-
chéitagliaifinanziamential
sistema universitario ci im-
pongonoiltemadellasoprav-
vivenza». Così la rappresen-
tante del personale tecnico
amministrativo dell’ateneo
friulano,CarlaBressani,con-
vintacheiproblemifinanzia-
ri dell’università «si riversa-
no soprattutto sulla parte
più debole del personale,
quella precaria».

Seppur guardando con
soddisfazione all’assunzio-
nedei22stabilizzandiatem-
po indeterminato, ma al
75%, la rappresentante ha
sottolineato che queste per-
sone percepiscono 850 euro
al mese. «Per altri 41, la cui
assunzioneeragiàstatadeli-
beratamapoiannullata,siat-
tendono notizie dai vertici
dell’ateneo guardando con
nonpocapreoccupazioneal-
lascadenzadel30giugno».Il
pensierodellaBressanièvo-
lato anche verso gli ammini-
strativi e bibliotecari che
stanno perdendo il lavoro
mano a mano che i contratti
giungono a scadenza: «26 di
questiavrebberoavutodirit-
to alla stabilizzazione nel
2008 mai avvenuta per pro-
blemi di bilancio».

Un tema noto al rettore
chehadefinitol’impossibili-
tàdiassumeretuttii63stabi-
lizzandi come «uno dei mo-
mentipiùsoffertineisuipri-
mi mesi di gestione». Da qui
l’impegno morale «di proce-
dere alle assunzioni nel ri-
spettodeivincolidibilancio,
sempre più cogenti».

La rappresentante del
personale tecnico-ammini-
strativo, però, nel respinge-

re il termine “fannulloni”,
ha sottolineato l’inadegua-
tezzadelleretribuzionierite-
nuto scottante il tema delle
Fondazioni regionali: «Non
ci risulta – ha continuato –
chevisianogrossigruppiim-
prenditoriali pronti ad inve-
stire in università se non su
temi molto specifici e di loro
interesse,èfacilecapireche
i costi ricadrebbero sulle fa-
miglie». Ecco la domanda:
«Quanto alla Fondazione
chedovrebbedareserviziad

entrambeleuniversitàregio-
nalinonsappiamo ancoradi
cosa si tratti e in questo pro-
gettochedestinazioneavran-
nolesedidiGoriziaePorde-
none? Tutt’ora in attesa del-
l’apertura dei nuovi diparti-
menti». L’impressione è
«che ad essere coinvolto sa-
rà unicamente il personale
tecnico-amministrativo e
che certe decisioni saranno
prese senza tenere in consi-
derazione il contributo da
noi dato alla crescita del-
l’università». (g.p.)

Il personale: i tagli
colpiscono i precari

Il pubblico con le autorità nelle prime file
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Con un bilancio di 140
milioni di euro coinvolge
circa20milapersoneepro-
duce un impatto economi-
codicirca160milionidieu-
ro l’anno. Inequivocabile
la ricaduta sul territorio
della presenza dell’ateneo
friulano.Idatisonostatici-
tati, ieri, nel corso del-
l’inaugurazione dell’anno
accademicodalrettoreCri-
stiana Compagno: «L’im-
patto economico è molto
più elevato del plafond an-

ticrisi destinato alle picco-
le e medie imprese».

Questoperdirecheogni
anno i 160 milioni di euro
«vengono immessi nel si-
stema regionale alimen-
tandoladomandadibenie
servizi e quindi dando un
costante e significativo im-
pulso all’economia loca-
le». Entrando nel detta-
glio, il rettore ha ricordato
chesitrattadiunacifraap-
prossimata per difetto. Ba-
sti pensare che solo la do-
manda di beni di consumo

e di investimento da parte
dell’ateneo è stata stimata
in 12 milioni di euro. La
quota di imposte e tasse ri-
conducibileall’attivitàisti-
tuzionale, invece, raggiun-
ge i 32 milioni, mentre il
redditospendibiledalper-
sonale che lavora nell’ate-
neo è pari a 50 milioni di
euro. A tutto ciò va aggiun-
ta la domanda diservizi da
parte degli studenti, vale a
direristoranti,trasporti,al-
loggi e tempo libero, quan-
tificata in 26 milioni di eu-
ro.

Ultimo, ma non per im-
portanza, il risparmio an-
nuale,ovveroiminoricosti
di cui le famiglie friulane
beneficiano grazie all’op-
portunità di far laureare i
figli a Udine: «Tale rispar-
mio – ha sottolineato il ret-
tore – si stima in 40 milioni
di euro».

Numeri che conferma-
nolavaliditàdelPattouni-
versità-territoriocheleisti-
tuzioni friulano hanno sot-
toscritto lo scorso ottobre
per rinnovare la missione
fondativa della legge che
nel 1977 ha istituito l’uni-
versità del Friuli. «Questo
–haspiegatoilrettore–an-
che il senso simbolico del-
l’invito all’ambasciatore
AntonioZanardiLandi,uo-
mo di terra friulana, ma
portatore dei più ampi va-
lori europei e di coopera-
zione internazionale». E
Zanardi Landi si è detto
«onorato della scelta inno-
vativae coraggiosadel ma-
gnifico rettore di invitare
unfunzionariodiStatoche
ha la sola caratteristica di
essere friulano». (g.p.)

Un’altra immagine dell’aula magna di piazzale Kolbe

Grazie a iscritti e prof
160 milioni per la città


